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LA SITUAZIONE 


Il discorso pronunziato dal ministro 
TTisza in risposta alle interpellanze  fat- 
tegli sulla situazione in Bulgaria, rivela 
chiaramente quale sia la politica austria- 
ca nell’ atttuale crisi della questione o- 
rientale. l 

Egli ha detto chiaramente che « l’'in- 
fiuenza della Monarchia austriaca deve e- 
sercitarsi in favore delle autonomie de- 
gli Stati Balcanici, e contro lo stabili. 
mento di un protettorato non esistente 
nei trattati, e dell'influenza permanente 
di una sola potenza » e che « ogni mo- 
dificazione deve essere sottoposta al con- 
senso delle potenze firmatarie. » 

Smentì recisamente che esista un ac- 
cordo qualsiasi tra l’Austria e la Russia 
sulla divisione fra esse, dell'esercizio del- 
la loro influenza nei Balcani, e che l'Au- 
stria abbia preso impegni quanto alla 
scelta di un candidato russo per la Bul- 
garia. h . 

Queste dichiarazioni, dice . il Popolo 
“Romano, assai energiche, dimostrano e- 
videntemente non essere affatto intenzione 
della politica austriaca, di lasciare a quel- 
la russa il campo libero in Balgaria. 

Confrontandole colle parole del gene- 
rale Kaulbars in risposta ai deputati di 
Sofia, non si può a meno di trovarvi gli 
indizi di uno stato di cose non semplice, 
8 che è ben lungi dall’ avviarsi ad un 
componimento soddisfacente. 

L'inviat, russo in Bulgaria non ha al- 
tra apparenza che quella di dare dei con- 
sigli ai reggitori bulgarici, ma ognuno 
comprende quanto questi «consigli alla 
russa, assomiglino a degli ordiui, e come 
piuttosto che una missione diplomatica, 
quella det generale Kaulbars sia dna ve- 
ra e propria dittatura. 

Raffrontando poi il discorso del signor 
Tisza e la condotta dell’inviato russo in 
Bulgaria, coi commenti che i giornali in- 
glesi in voce di ufficiosi, hanno fatto al 
discorso della Regina, se ne possono trar- 
te aitre congetture di un carattere anche 
meno tranquillizzante : essi dicono chia- 
ramente che il ristabilimeuto dell’influen- 
za inglese sul Bosforo, non può essere 
che la conseguenza del ritorno dell’ In- 
ghilterra alla vecchia poltiea dei conser- 
vatori, che era ben più antirussa dell’at- 
tuale, e ancor maggiormente, di quella 
posta in atto dai liberali; il Morning 
Post arriva fino a dire che « il soggio- 
gare la Bulgaria alla Russia, sarebbe 
dall’ intero mondo civilizzato attribuito 
alle esitazioni e all’ egoismo dell’Inghil- 
terra. > 

Tutto ciò dimostra all'evidenza, che e- 
siste tra la Russia e le altre potenze 
maggiormente interessate nella questione 
orientale, una profonda differenza di' ve- 
dute, la quale non può trarre che ad una 
delle due seguenti conseguenze : o la 
Russia comprenderà che i gabinetti eu- 
ropei vogliono attenersi al trattato di 
Berlino e non voglion tornare, neppure 
con eufemismi diplomatici, a quello di 
S. Stefano, e allora sarà costretta a scon- 
fessare il generale Kanlbars, malgrado 
che tutta quanta la stampa russa ne sp 
provi l'operato e le parole; oppure le 
preteso intemperanti del paoslavismo sa- 
Tanno più forti del governo, e in questo 
caso la Russia dovrà prendere un attitu- 
dine di sfida verso le potenze segnatarie 
la cui conseguenze non sono ora da pre- 
vedersi. 

Che tale sia la situazione . attuale, e 
che abbia dei caratteri spiccatissimi di 


una forte tensione, nessuno potrà negarlo; 
che però sia addirittura minacciosa, il 
Popolo Romano crede che sarebbe forse 
temerario affermare ; esiste fra le due op- 
poste tendenze della Russia e delle al- 
tre potenze più interessate in Oriente, 
una forza, sulla quale giova far il mas- 
simo conto. Di ; 

È questa l'influenza germanica: gli 
sforzi del principe di Bismark, onde non 
allontanare di troppo la Russia dall’.or- 
bita di gravitazione degli imperi centrali, 
e che consistettero in una grande lar- 
ghezza di azione lasciata finora alla Rus- 
sia, potrebbero ora essere ricompensati 
da questa col moderare le sue troppo 
grandi pretese sulla Bulgaria. È evidente 
che, se vi è ancora una voce che possa 


| farsi ascoltare a Pietroburgo, è quella 


della Germania, e il nostro collega della 
Capitale spera, che essa suonerà in fa- 
vore di una soluzione conveniente a sod- 
disfare le aspirazioni nazionali di altre 
potenze, al par della Russia direttamente 
interessate in Oriente. 

Noi ci auguriamo che a queste speran- 
ze sorridano gli eventi, ma temiamo che 
l’autocrate sia andato assai troppo in- 
nanzi coi suoi ukase alla fartara, e che 
non gli resti ormai possibilità di evitare 
la conflagrazione da lui provocata, senza 
dar di cozzo a un feroce scoppio di ni- 
chilismo all’ interno. 


e = 


RELIGIONE, CLERICALISMO e SCUOL. 


Questo è il tema che ha intrattenuto 
Domenica l’ en. Bonghi davanti ai suoi 
elettori di Treviso. 

Del suo discorso, come al solito eleva- 
tissimo, dotto e pratico, diamo l’ ampio 
riassunto telegrafico che ne dà la Per- 
severanza : 


«Il soggetto che ho scelto è estremamen- 
te difficile, sopratutto per uno che non 
si propone di procurarsi applausi dagli 
unì o dagli alti di voi, Insingando pas- 
sioni, ma vuole, discorrendo pacatamente 
dirigersi alla vostra ragione, e metterla 
in guardia contro le passioni degli uni e 
degli altri. Non è il modo che si tiene 
ora: ora piace meglio esagerare, maledi- 
re, bestemmiare, eccedere; ed è ancora 
più facile. Ma mi sarebbe parso di far 
onta ai maestri, di cui ho accettato l' in- 
vito scordandomi ch'è opera loro il dif- 
fondere per il paese la cultura che illu- 
mina i fatti, e non il furore che li tra- 
visa. È proprio dell’intendere l’ essere 
temperati: ed è temperato per necessità 
chi abbraccia le cose in tutta la comples- 
sità loro, e sceglie, a scioglierne le dif- 


ficoltà, la via che risulta da tutte quan. | 


te le forze e influenze morali, che ne de- 
terminano la direzione e la traccia. 

E sopratutto bisogna essere schietti. 
Molti, 1 più forse di quelli che parlano 
di religione e di clericalismo, non son 
tali. Purtano, quindi, nella discussione 
l’insincerità ch'è nel loro animo. Molti 
tempestano contro il clericalismo, e in 
realtà tempestano contro Dio, il quale è 
il concetto fondamentale della religione ; 
molti, per contrario, invocano Dio, e in 
realtà non hanno altro pensiero che di 
sè medesimi, difesi nei loro interessi da 
quanto s'è potuto introdurre di vizioso e 
di egoista ‘în un culto. Religione e cleri- 
calismo non solo non sono la stessa cosa, 
ma quello che si può pensare di più di- 
verso. Non sono un fatto nuovo, ma an- 


tico. La loro opposizione accompagna lo 
sviluppo religioso dell’ umanità, sin dai 
primordi!, sì può dire. La religione nasce 
col primo sentimento di Dio che si desta 
nel cuore dell'uomo; il clericalismo na- 
sce colla pine corruttela del primo sa 
cerdozio. È la prima corruttela è, che il 
sacerdozio, diretto, costituito dall’ uomo 
interprete e mediatore tra sò e Dio, fa 
Dio \strumento di sè, fa termine e og- 
etto al culto, non Dio, ma sè stesso. 

’ ha detto Cristo. 

Iddio non si può cacciare dal mondo; 
nò scompagnarlo da un culto. Chi dice 
che la religione del dovere sarà quella 
dell’ avvcnire, si contenta di uva frase e 
di una metafora, e storpia la storia del 
passato e deli’ avvenire. Così nel passato 
vi sono stati, come nell’avvenire vi sa- 
ranno, uomini in cui il sentimento del 
dovere è accompaguato da quello di Dio; 
ma sono stati è saranno pochi. I due sen- 
timenti non si contraddicono, ma s' illu- 
minano a vicenda. Il sentimento di Dio 
crea a mano a nano le nazioni e l’uma- 
nità; il sentimento del dovere, come la 
voce dice in ciascuno di noi, crea l uomo. 

Coloro i quali nei loro discorsi o nella 
loro condotta si propongono la guerra a 
Dio, così come questo è concepito e sen- 
tito dalla società in cui vivono, sono i 
principali amici del clericalismo. Questo 
allora resta agli occhi delle popolazioni 
il solo difensore di Dio, di quello ch’esse 
hanno nella luro coscienza di più intimo. 
Il cler.calismo e l’ateisno vanno a brac- 
cetti. Questo nega Dio di fronte; quello 
di lato. L'atersmo non vuole che Iddio 
esista; ìl clericalismo vuole che esista 
un Dio, mancipio d'un interesse umano. 
Tottedue riuvil.iscono l'uomo e ne pri- 
vano l’azione d'ogni idealità, che vuol 
dire d'ogni vigore sano e fecondo. 

Il clericalismo noi dobbiamo combatter- 
lo. Abbiamo una speciale ragione di far- 
lo. Esso è necessariamente nemico della 
costituzione politica presente dell’ Italia ; 
e questa è intangib le. Dimanda quello 
che non gli si potrebbe consentire senza 
distruggere la patria, e senza turbarla 
profondamente nella sua coscienza reli- 
giosa. Non solo bisogna negarglielo, ma 
bisogna persino levargli la voglia di chie- 
derlo. E ci riusciremo se ci ricordassi- 
mo sempre che, come religione non è cle- 
ricalismo, così non tutto. 11 clero è cleri- 
cale, e sono spesso le esagerazioni nostre 
la causa che quella parte di clero, che 
non è clericale, taccia e sospiri, e sì con- 
tenti di parere quello che nou è, e sof- 
fochi, se non rivnega, ogni italianità in 
cuor suo. Ma dobbiamo ricordarci auche 
che il clericalisno ha in Europa una ba- 
se forte e larga in una organizzazione 
potente, la gerarchia ecclesiastica, che 
ora è nelle mani del Papa, ch’ è, non so- 
lo il primo sacerdote del mondo, ma, al- 
meno mspetto all’ Italia, il più ostinato 
clericale del mondo. 

Leone XIII, del quale discorre sempre 
con molto rispetto, par risoluto a delu- 
dere le speranze concepite da principio 
di lui. Vuol guerra e non pace; vuol s0- 
vranità sui corpi e sulle borse; non solo 
autorità spirituale sugli animi e sui sen- 
timento. E mentre egli ha compito alcuni 
atti che mostrano questa sua inclinazione 
e l’accertano, il Guardasigilli, del quale 
parlo sempre con molta libertà, n° ha com- 
piuti alcuni altri, di molto minor impor- 
tanza, che mostrano indicare il medesimo. 
Son caduti in un comune errore. Non 
hanno inteso, che un atto d'un uomo, 
che ne goveras altri, non vale per quel- 
lo che egli è, ma per quello che appare. 
Hanno insieme dato occasione a un mo- 


vimento che, in un paese più ardente del 
nostro, sarebb: difficile a fermare, ma 
che, anche in un paese come il nostro, è 
adatto a empire le meati di fumo e di 
menzogne. 

Il efericalismo non si combatte a punta 
di spilli, a dispetti, con piccole persecu- 
zioni senza costrutto, con atti che alla co- 
scienza di molti paiono ingiusti, con grida 
per le vie, o con risoluzioni che provano una. 
ignoranza miracolosa di ciò che già s' è fat- 
to contro esso, e 8' è fatto invano. Vogliono: 
forse una persecuzione sanguinosa, vio- 
lenta; o ana che, con aria civile al prin- 
cipio, diventi a mano a mano tale per 
necessità di resistenza e per il bisogno 
di vincerla? Lo diciamo chiaro; 6 conti- 
nuiamo a chiamarci liberali, se così lor 
piace. Il clericalismo si combatte con un’ 
azione seria, costante dello Stato, infor- 
mata a un sistema d'idee tratte dall'es- 
senza sua stessa e da quella della Chie- 
sa, consapevole dei diritti proprii e ri- 
spettosa dei diritti di questa. Sorgono gli 
uni è gli altri dalla coscienza della so- 
cietà, che lo Stato 6 la Chiesa governano 
in diverso aspetto ; ma rispetto allo Sta- 
to, la Chiesa è un organismo che si muo- 
ve, sì, dentro di vsso llberamente, ma che 
aspetta da esso così la sicurezza della li- 
bertà sua, come la designazione dei snoi 
confini, così rispetto all'organismo gene- 
rale dello Stato stesso, come ad ogni altro 
organismo particolare che ne fa parte. 

n questa sua natura lo Stato deve cer- 
care è trovare i mezzi d’impedire che la 
Chiesa si corrompa e degeneri in cleri- 
calismo ; che, da una società spirituale, 
intesa a produrre certi effetti negli ani- 
mi umani, diventi una società temporale, 
intesa a soddisfare i vantaggi e le am- 
bizioni di quelli che la reggono. 

. Quale sia l’azione che debba e possa, 
in relazione con questo concetto, esercì- 
tare lo Stato in ogm altra parte delle 
sue relazioni colla Chiesa, sarebbe lungo 
a dire. Restringiamoci, come ci siamo 
proposti, alla scuola. 

La Chiesa presume di avere sola il di- 
ritto d' insegnare. È una falsa illazione 
delle parole di Cristo. Ma lo Stato può 
pretendere d' insegnare solo? No: n'a- 
vrebbe danno. Ad esso spetta, non solo 
ìnstituire scuole sue, giacchè l' istruzione 
è un generale bisoguo della società che 
esso rappresenta, ma vigilare le scuole 
che persone private creano. Vigilare si de- 
ve in più modi. autorizzare quelle che si 
propongono d’ insegnare ; visitare le scno- 
le mentre insegnano ; saggiare 1 frutti del 
loro 1usegnamento. A queste tre funzioni 
manca, nello Stato italiano, un organismo 
sufficient: ed adatto; bisogna crearlo. 
Quelli stessi che oggi si lagnano che trop- 
pi frati e preti insegnano, hanno contri- 
buito ad autorizzarne molti a insegnare. 
Il ministro d'istruzione pubblica, ch'è 
stato più sostenuto dal partito che sì 
chiama progressista, ne ha autorizzato di 
più, e ha largheggiato verso ì loro Isti- 
tuti. I deputati più clamorosi contro il 
clericalisno non cessano di insistere per- 
chè preti e frati sieno autorizzati a inse- 
gnare, senza le cautele volute dalla legge, 
è che bisognerebbe accrescere queste 1po- 
crisie uccidono l’anima stessa del paese. 

Le cautele, dicevo, che accompagnano 
1’ autorizzazione ad insegnare, bisogna ae- 
crescerle. Non devono essere solo  intel- 
lettuali, ma morali. L'autorizzazione non 
può esser data senza informazione sicura 
di quello che sia moralmente chi insegna, 
e di quello che intellettualmente valga. 
Questo giudizio non può esser lasciato al 
ministro, uomo politico, a cui in realtà 
appartiene ora. Ma qualunque sia il va- 


lore degl’ insegnanti privati, ‘0’ poco 0 | fanno la virtù e l'onore, senza stuzzicarne 


molto, lo Stato non riuscirà a far preva- 
lere nel favore del pubblico le scuole sue, 
#e non le ordina bene, e se non le rende 
capaci non solo d’ istruire, ma anche di 
educare. Oggi le scuole dello Stato sono 
ordinate male: la scuola elementare è 
povera e scarsa; la scuola tecnica è sen- 
za frutto; l’Istituto tecnico va in parte 
riformato; e in genere istruiscono poco e 
‘confusamente; e non educano punto. Bi- 
sogna intendere |’ educazione come la in- 
fendono le famiglie. Se parecchie di que- 
ste mostrano inclinare all’ educazione mi- 
litare, e la desiderano anche nei Convitti 
civili, gli è perchè l'educazione militare 
assicura, o piuttosto par che assicuri, al- 
cunì degli effetti ch' esse s' aspettano dal- 
1’ éducazione. Ma ciò che soprattutto pre- 
me alle famiglie è che l' educaz one non 
sia in contraddizione colla lor coscienza 
religiosa. Altra cusa è insegnare religio. 
ne: lo Stato può non farlo; ia certe con- 
dizioni, p. e. nella nostra, non può farlo: 
ma non deve far propaganda antireligio- 
sa, 0 lasciare che dalle sue scuole escano 
influssi contrarii all'insegnamento reli- 
gioso dei gemtori o di quelli in cui que- 
ati pong mo fiducia. Non spetta allo Sta. 
to questa propaganda, nè la scuola è il 
suo Inogo. Non 8° è iniziato mai nelle scuo- 
le un rinnovamento religioso del mondo. 
A ciò lo Stato italiano non ha badato; e 
‘per non averci badato, è esso il più gran- 
de operatore dell’ affluenza nelle scuole 
clericali. 

Ma perchè in queste gli alunni non sor- 
biscano dai sacerdoti dottrine e sentimen- 
ti contrarii alla civiltà laica, occorre che 
lo Stato non si disinteressi nell' istruzio- 
me stessa ed educazione del clero. Il cle- 
ro, anche fuori delle scuole, anzi soprat- 
tutto fuori delle scuole, esercita la più 
grande influenza sulla società laica. Non 
può essere indifferente allo Stato come la 
sua mente, il suo animo si formi. Par 
lasciando libero ai vescovi tutto ciò che 
8 appartiene all’ insegnamento puramente 
teologico, non si può lasciare .in tutto li- 
bero ad essi l'insegnamento che neces- 
sariamente precede quello. Lo Stato ita- 
liano non ha fatto, rispetto a ciò, nulla ; 
e può fare. Ha, per quanto è in esso, im- 
pelito che un alito di scienza peuetrasse 
mella enciclopedia che 8'è costituita in- 
torno alla scienza teologica. Nun ha pre- 
so, rispetto ai seminarii, nessuna risolu- 
zione che salvi i diritti del laicato di 
rimpetto a quelli della Chiesa, come s'era 
pur tentato nel 1876. Anche qui, come in 
tatto. ha un infinito disprezzo e una in- 
finita paura della Chiesa, 

L’opera, in tatto ciò, della scuola ele- 
mentare è grande; ma non da esagerare 
neanche essa. — Il maestro elementare 
dev’ essere messaggiero di luce e di pace. 
Se non insegna religione, non deve fare 
ìrreligiosi gli animi. Alla clesse, a cui egli 
insegna, nessuno ha mai negato che la 
religione serve; quantunque’ quelli che 
dicono che la religione serve soltanto per 
il popolo, pronunciano la parola più su- 

erba e più falsa che si possa pensare. 
ta patria aspetta dai maestri sopratutto, 
6 dall’ esercito, che il sentimento di essa 
si allarghi e si profondi negli animi. La 
intimità loro colla scuola dere renderli 
autorevoli nel chiederne l'espansione, nva 
espausione siffatta che, rendendola più 
utile a chi la frequenta, accresca il nu- 
mero di quelli che la frequentano. Devono 
essi chiedere sopratutto ciò che accresca 
1’ efficacia morale e intellettuale della 
scuola commessa alle lore cure; devono gli 
altri sopratutto pensare a rendere le loro 
condizioni materiali migliori. Hanno, a 
questo riguardo, obbligo al minìstro che 
ha ottenuto la votazione delle ultime 
leggi ; ma queste leggi sono imper- 
* fetie molto, sì perchè nou rendono que- 
ste lor condizioni sopportabili, sì per- 
chè non ordinano economicamente e giu- 
ridicamente le scuole in modo che i 
Comuni possano supplire alle spese, sì 
perchè non guarentiscono la carriera di 
maestro, anzi, in qualche aspetto, ne 
diminuiscono le garanzie, e supratutto 
perchè lasciano la nuova misura scaroa, 

inefficace. Intanto che la legislazione mi- 
gliori, suppliscano essi con un ardente 
‘amore del "tono e della patria. Risollevino 
negli animi delle plebi gl’ ideali che ne 


le voglio malsane che le tarbano, le vo- 
glio che una necessità ineluttabile impe- 
disce e impedirà sempre di soddisfare. 
Facciano concepire, col sacrificio stesso 
della lor propria vita, che la vita di tutti 
è dovere, non è godimento. Siano mini- 
stri, lo ripeto, di luce e di pace, a un 
mondo che, in tanto barbaglio di civiltà 
e dì scienza, par talora brancolare al 
buio, e si sente dilaniato il seno, speria- 
mo fecondo, da un infinito contrasto. 
(Questo discorso, che durò un’ ora e 
mezza , venne spesso ‘interrotto da ap- 
plausi; i quali si ripeterono vivissimi 
quando l'oratore ebbe terminato di par 


re). 


L’ INTERCESSIONE DEL PAPA 


Il miglior commento che alla notizia 
recataci ieri dalla Stefani, avere c'oè il 
Papa interceduto clemenza presso la Re- 
gina reggente di Spagna per il generale 
Villacampa e complici, lo aveva dato in 
precedenza l'ortodossa Gazzetta di Ve- 
nezia la quale scriveva sino da avantieri 
le seguenti sensatissime osservazioni : 


«Se gli Stati più conservatori d'Europa. 
in questo momento, difendono in Bulga- 
ria la testa dei traditori, in Spagna ve- 
diamo i princisi della Chiesa, che inter- 
cedono pei traditori alla loro volta. Il 
delitto di fellonia militare che dovrebbe 
essere il più grave per coloro che com- 
battono la rivoluzione, la quale cerca nella 
fellonia militare i suoi futuri trionfi, è 
in questo momento appunto considerato 
con indu!genza da chi dovrebbe più per- 
seguitarlo senza pietà. 

ja missione della Chiesa è missione di 
pietà, ma non bisogna abusare nemmeno 
della pietà. In Spagna si è organizzata 
una specie di duuostrazione della pietà, 
per salvare la testa di chi non dovrebbe 
meritare pietà. Persino le vedove dei ge- 
nerali uccisi dagl’ insorti, chiedono la 
grazia per gli assassini! 

Questa volta la pietà cristiana raggiun- 
ge tali properzioni che sorge naturale il 
timore che precipiti nel dominio delle 
operette. Le vedore non derono mai au- 
torizzare il sospetto, che non piangano 
troppo la morte del loro consorte, perchè 
il mondo è molto maligno! 

Si dice pure che, non bastando l' in- 
tercessione dei Vescovi spagnuoli, il Papa 
stesso sia stato pregato d'intercedere per 
la vita dei traditori. (Z infatti î diopacoi 
di ieri hanno annunciato che il Papa 
ha interceduto per i condannati). 

Questo zelo cristiano è eccessivo an- 
ch'esso. Non va bene che la Chiesa, colla 
pietà intempestiva, attenui l'orrore del 
tradimento. Ci sono altri nemici della 
Chiesa, come della società, che cercano 
di distruggere nel cuore umano l'orrore 
per tutti i delitti. La Chiesa deve essa 
cooperare a questa distruzione ? 

D' altra parte, se propriamente il Santo 
Padre e i Vescovi, credono che si debba 
risparmiare sempre la vita dei traditori, 
perchè non hanno predicato coll’esempio, 
e perchè ci furono tante esecuzioni capi- 
tali politiche sino agli ultimi giorni del 
Papato? » 


GLI EQUIVOCI DELL’ ONOR. TAIANI 


Si assicura che in uno strano equivoco 
sarebbe caduto l'onor. Taiani nella re- 
cente sua circolare. Quei ventunmila ar- 
restati del 1885, non sarebbero stati ar 
restati per mandato di cattura dell’ Auto- 
rità giudiziaria, ma sarebbero stati arre- 
stati dalla Polizia. I giudici istruttori e 
le Camere del Consiglio li lasciarono in 
libertà appunto perchè la Polizia li ave- 
va arrestati senza sufficiente fondamento. 
Il guardasigilli quindi avrebbe potuto più 
ragionevolmente fare le sue rimostranze 
al ministero dell’ interno, anzichè ai pro- 
curatori del Re e ai giudici istruttori. 

Pare incredibile come al Ministero di 
grazia e giustizia siasi potuto cadere in 
così grosso errore: eppure qui si assicu- 


ra positivamente, da fonte attendibile, 
non con leggerezza, ma di arresti fatti 
dall’ Autorità di Pubblica Sicurezza senza 
mandato di cattura. 


IL COMIZIO ANTICLERICALE 
DI TORINO 


Il comizio anticlericale è riuscito im- 
ponente, ordinato e affolatissimo. 
Lo aperse il prof. F'abretti, esponendo- 
ne nobilmente il concetto ispiratore. 
L'on. Villa, con un discorso elevato 
sì fece più volte applaudire, indicando i 
pericoli c le mene gesuitiche contrarie al- 
la integrità nazionale. Ricordò le date 
storiche segnati il vituperio della compa- 
guia lojolesca; biasimò il Breve di Leo- 
ne XIII, che ridà vita ai Gesuiti con dan- 
no della Patria italiana. Concluse inneg- 
giando a Mazzini, a Cavour, a_ Vittorio 
Himanuelo, & Umberto, tra fragorosi up- 
plausi. 
L'on. De Maria spiegò il concetto 
Cavouriano, parlando dell’agitazione con- 
tro il clero nemico dell’ Italia e inculcan- 
do il rispetto pel basso clero. (Znterru- 
zioni ). È 
Terminò applaudito, affermando la prote- 
sta doverosa contro la reazione pretina. 
Narratone censusò il Governo, che von 
prende provvedimenti contro il clero. (Zn- 
terruzioni). 
Vassallo, a nome della stampa genove- 
se parlò briosamente contro i gesui! 
L'on. Chiaves pronunciò un felici 
mo discorso, intonato alle opinioni del- 
l’ assemblea. Ebbe un successo entusiasti 
co, rievocando le memorie cavouriane. 
Fu approvato all’ unanimità un ordine 
del giorno chiedente al governo liberale 
di non tollerare gli audaci tentativi dei 
clericali contro l’unità nazionale. 


varie domande relative a pubblici esercizi, 
e contrario ad una istanza per protra- 
zione della chiusura serale di un eserci- 
zio da Caffè in via Garibaldi. 
Permetteva l'attivazione di un eserci- 
zio da maniscalco in Corso poeta Reno 


ai N. 62 e 64. 
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RASSEGNA COMMERCIALE 


4 Ottobre 1886. 


Incomincieremo dalle canape che eb- 
bero transazioni di qualche importanza ; 
i maggiori acquisti vengono fatti per ora 
dalle filature che quando trovano qualità 
di loro soddisfaziono, e condizioni lunghe 
e ripartite al ritiro della merce, non ba- 
dano a spingere di qualche lira i prezzi 
normali. Comunque constatiamo un ottimo 
sostegno, con tendenza al miglioramento 
progressivo. — Siamo certi che i pro- 
prietari approfittoranno degli attuali prez- 
zi abbastanza rimuneratori, considerato 
che il risultato del raccolto anche come 
quantità, fu salvo rare eccezioni, supe- 
riore all’ anno scorso. I prezzi praticatisi 
furono da L. 275 a 285 e ci sì assicura 
spuntato il limite di L. 290 per una 
partita di 200 migliaia, di ottima qualità. 

In grani gli affari furono assai calmi, 
con piccole facilitazioni nei prezzi. — I 
molini sono attualmente bene forinti di 
merce, e se debbono comperare per pronto 
ritiro, vogliono risparmiare dai costi della 
ottava scorsa ; mentre se si accorda loro 
qualche po’ di tempo al ricevimento sono 
Dene disposti a pagare prezzi sostenuti. 

Quotiamo L. 2). 50 circa per qualità 
buone. 

Frumeotoni in migliore vista in se- 
guito a domande del consumo. Le scrit- 
ture per Novembre Dicembre si doman- 
davano a L. 14. 60 circa. cr 


PER CIPRIANI 


Domenica ebbe luogo a Forlì l' annun- 
ziata riunione del partito radicale delle 
due provincie Ravenna — Forlì per A- 
milcare Cipriani. 

Alia riunione intervennero i rappre- 
sentanti di 144 comitati 6 sotto-comitati. 

Dopo varie proposte ed un’ abastanza 
lunga discussione fu deliberato di nomi- 
nare una commissione incaricata di redi- 
gere un indirizzo alla intera Camera dei 
deputati firmato da tutti gli elettori di 
Cipriani e chiedente la sua scarcerazione. 


n 


GIUNTA COMUNALE 
Deliberazioni delle sedute2528 Settembre 


Stabiliva le nuove denominazioni di tut- 
te le Scuole dipendenti dal Comune. 

Deliberava alcuni tramutamenti d’in- 
segnanti elementari in Città. 

ormava l'ordine del giorno per la 
Sessione ordinaria Autunnale del Consiglio 
Comunale, fissata pel giorno 2 p. v. Ot- 
tobre. 

Determinava di sentire il parere della 
Commissione sulle petizioni intorno alla 
domanda di un ex Ordinanza Comunale, 
per ottenere una gratificazione, avanti di 
sottoporre l'istanza stessa al Consiglio. 

Rimetteva alla Commissione sullo peti- 
zioni, pel suo parere, uba istanza per 
sussidio. A 

Provvedeva pel pagamento del fitto dei 
locali ad uso Ufficio di Delegazione in 
Denore. 

Per difetto di fondi, dichiarava di non 
poter accettare i biglietti di lottoria stati 
trasmessi da appositi Comitati a vantag- 
gio di Scuole al Cairo ed in Alessandria 
d' Egitto. i 

Autorizzava il pagamento dei lavori da 
marmista eseguiti nel fabbricato di S. 
Cristoforo. Lio. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la domanda del dott. Giulio Cesare Gen- 
nari, medico condotto, diretta ad ottenere 
il suo collocamento a riposo per compiu- 
to trentennio di servizio. È A 

. Emetteva parere favorevole in ordine a 


CRONACA 


Bollettino sanitario — Nelle ultime 
24 ore, in città nessun caso. Dei prece- 
denti, morì la Baldini Adele colpita il 28 
Settembre, 

Nel suburbio un caso seguito da morte 
nella persona di Bighi Sante di Porotto. 

Nei vari Comunì della provincia, casi 
11 e 5 morti, così distinti : 

Gradizza, 1 morto dei precedenti. 

Berra, 3 casi, 1 morto. 

Formignana, 1 caso seguìto da morte. 

Tresigallo, 3 casi. 

Portomaggiore, un caso. 

Dogato, un caso seguìto da merte. 

Campolungo, due casi, un morto. 


Consociazione mutua — Cisi invia 
per la pubblicazione 11 seguente elenco 
degli eletti alle carich» sociali giusta gli 
art. 11 e 19 dello statuto: 

Presidente: Bononi cav. Andrea seniore 
voti n. 328 — Vice Presidente: Gostoli 
Carlo 329 — Segretaii: Fiorio Ermi- 
nio 329, Farinelli Antonio 325 — Diret. 
tore: Falavena Aldo 328 — Vice-Diret- 
tore: Zuffi dott. Giovanni 291 Con- 
soli : Sussidi, Battara Cesare 297 - Pre- 
stiti, Cappelli Pietro 298 - Lavori, Banzi 
Cesare sa - Istruz. Bacci Giovanni 166 
- Interessi femminili, Bignardi Dirce 329 
— Contabili: Ricci rag. Vincenzo 280, 
Sibaud maestro Decio 169 — Cassiere: 
Melandri Giacomo 329. 


Consiglieri 


Medini Emidio 329, Cariani Cesare 328, 
Marmini Giuseppe 328, Calcaleoni Giu- 
seppe 327, Tomasi Angelo 327. Tani An- 
gelo 327, Vacchi Aldobrando 326, Vancini 
Luigi 326, Bonafini Andrea 325, Divisi 
Francesco 325, Laurenti Aotonio 325, 
Negri Napoleone 325, Bonacatti Sebastia- 
no 324, Caravita Alessandro 324, Forti 
Carlo 324, Tosi Ulisse 324, Azzolini Gia- 
como 323, Baccega Ignazio 323, Chiarelli 
Tldobrando 323, Vicentini Antonio 323, 
Zaffi Ambrogio 323, Torelli Gioacchino 
322, Ricci Sperindio 317, Bergamini De- 
metrio 316, Govoni Paolo 307, Leoni Fran- 


i. 


I 
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cesco 305, Kimer Francesco 247, Budini 
Agatocle 210, Maldarelli Ernesto 208, 
Busatti Antonio 186, Benetti Manfredo 180, 
Passerim Eugenio 1777, Poggi Antonio 174, 
-Gozzi Luigi 172, Bellati Giorgio 172, 
Berti Cesare fu Luigi 172, Stabellini Ce- 
sare 172, Ridolfi Domenico 171, Bergami 
Aîessandro 171, Baricordi Ferdinando 171, 
‘Soncini Francesco 171, Galavotti Agide 
171, Tagliavini Alessandro 170, Maglio 
Giuseppe 169, Roversi Pio 169, Bartolini 
Arturo 168, Mantovani Ladislao 169, Ber- 
mardini Francesco 167, Ferri Achille 166, 
Bertelli Luigi 165, Bortolotti Antonio 162, 
Gherardi Oreste 161, Tangerini Danie- 
Te 160. - 

— Il Consiglio è convocato in adunan- 
za ordinaria Venerdì 8 corr. alle ore 8 
pom. per trattare il seguente ordine del 
giorno: sia 

1. Nomina di tre Consiglieri a comple- 
tamento dell' Ufficio di Presidenza. 

2. Nomina delle Commissioni pei siu- 
goli Consolati. a 

3. Nomina Commissione per |’ inaugu- 
razione del gonfalone. 

4. Conferma dell’ Esattore. Proposte 
della Direzione. SL 

5. Domanda di sussidio straordinario 
‘fatto da un socio. 

6. Rinuncia di Benetti Manfredo e Bu- 
satti Antonio alla carica di consigliere. 


Pei volontari di un anno. — In 
‘base alla disposizione transitoria inserta 
nella istruzione per gli ufficiali di com- 

lemento, cadendo coll’ anno 1886 la 
facoltà ai congedati volontari di un anno 
(i quali abbiano ottenuto la idoneità a 
sergente e non superino il 30° anno di 
età) di concorrere agli esami per la no- 
mina a sottotenente di complemento, si 
prevengono gli interessati che detti e- 
sami avranno luogo prima della fine del- 
l’anno corr., e che relative domande do- 
vranno essere inoltrate ai Distretti al 
più presto possibile. 


Novità Letterarie — L'editore E- 
milio Quadrio di Milano ha pubblicato I 
Drammi dei campi di Emilio Ruga. Ne 
parleremo. 


In questura — Arresto del giovinetto 
*R. A. per questua illecita. | |. 

— Contravvenzione a due individui per 
canti e schiamazzi notturni. 

— Arresto del calzolaio B. E. di Gai- 
‘ana per porto di revolver senza permesso. 

A Codigoro, Rivarini Carolina in rissa 
riportava da L. E. frattura della clavi- 
cola destra guariaile in giorni 20. 

A Berra, arresto di T. S. il quale a- 
vendo sorpreso nel fondo da lui custodito 
în flagranza di furto d'uva a danno del 
sig. D'Harcourt conte Giuseppe, gli esplo- 
se un colpo d'arma da fuoco carico a pal- 
lini producendo a R. A. ferito al volto 
4al braccio destro, guaribili in 15 giorni. 

— Furto di uva a danno del Conte 
Giuseppe D' Arcout. 

Ad Ambroggio furto cavallo del valore 
di L. 1300 a danno Cravero Giuseppe 

A Fraocolino, furto canepa a danno 
del possidente Rossi Massimiliano. 


Teatro Tosi Borghi — La comme- 
dia del Pilotto Cesarina è stata iersera 
per indisposizione della Signora Pieri- 
‘Tiozzo sostituita dalle commediole Bruto 
sciogli il cane e Prestami tua moglie. 
Due commediole che hanno ineuntrato l'ap- 
provazione dello scarso nditorio. 

Come sempre la signorina Monti fu 
tanto brava e carina. Il Biagi e gli altri 
interpreti ebbero una recitazione accurata 
ed efficace. 

E annunziata per la serata d’ onore 
della signora Pieri-Tiozzo, frine di Ca- 
stelvecchio. Lavoro che la signora Pieri- 
Tiozzo interpreta con arte finissima e che 
ha lasciato di lei indimenticabili impres- 
gioni. 

Intanto questa sera sì rappresenta Ce- 
sarina. 


UFFICI) COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 2 . Oltobre 1886. 
Nascira = Masch 0 Femmine 0 - Tot. 0. 

Nami-Monri — N. 0 
PussLicazioni pi MATRIMONIO 
Marmini Giovanni di Gius. con Scarpari Ma- 


ria detta Irma di Pietro — Carieri Desi- 
derio fu Lodovico con Punzetti Carolina 
fu Giovanni — Bordini Pietro fu Luigi 
con Algesi Cristina di padre ignoto — Tas- 
sinari Giuseppe di Francesco con Mar- 
chetti Monica di Antonio. 

Benini Prosdocimo fu Gaetano con Manto- 
vani Medea di Luigi Vincenzo -- Rovini Giu- 
seppe fu Luigi con Bortoletti Angela fu 
Giuseppe — Mazzacurati Arturo di Giu- 
seppe con Ardonini Virginia di Giorgio — 
Garatini Giro amo fu Giuseppe con Folle- 


gatti Santa fu Giuseppe — Nasalli conte | 


Ludovico di Gaetano con Tibertelli Olga 
fu dott. Giovanni — Pavani Giuseppe di 
Egidio ‘con Caranti Teresa di Antonio — 
Zamboni Augusto fu Giacomo con Fiocchi 
Ernesla di Raffaele — Parmegziani Viltorio 
di Achille con Cerpanelli Agnese fu Gae- 
tano — Tampioni Giovanni di Paolo con 
Rambelli Giovanna di Innocente — Luca- 
rini Giuseppe fu Benedetto con Medici E- 
lide fu Lorenzo. 


Matrimoni — N. 0. 


Morti — Nicolini Giuseppe fa Gioacchino, 
cel. di Ferrara di anni 62, giorn. — Vee- 
chi Regina fu Antonio, io Muzzarelli di 
Ravalle di anni 62, donna di casa. 


Minori agli anni uno N. 0. 


3 Ottobre 

nascita — Maschi 1 - Femmine 2 Tot. 3. 

Nam-Monti - N. 0. 

Marroni — Marconi Alfredo, impiegato, 
celibe, con Guar ieri Anna, sarta nub. — 
Baldoni Augusto, facchino, cel. con Gessi 
Carolina, serv. nub. 

Morri — Antonelli Giuseppina di Cesare în 
Kannevorl! di Ferrara di anni 31, donna 
di casa. 

Minori agli anni uno N. 0 
4 OUtobre 


Nascite - Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matansoni N. 0. 

Monti — Cobianchi Antonia fu Giuseppe, ved. 
Polesinanti di Ferrari, di anni 78, dom. 
— Gualandra Birbara fu_ Piero, ved. De- 
stefani di Ferrara di anni 84, mass. — Ac- 
corsi Angelo fu Pietro, coniug. di Ferr. 
di anni 73, gioro. ‘Turbiani Maria di 
Giuseppe, io Borsetti di Ferrara di anni 
35, p.ss — Paoli Giuseppina fu D )menico 
in Dotti di Ferrara di anni 35, massaia — 
Baldini Adele fu Gaetano, in Pampolini di 
Ferrara di anui 29, mass. — Manfrediii 
Battisti fu Giovanni, coniug. di Francolino 
di anni 81 gioro. — Rossetti Domenica 
fu Giuzeppe ved. Ferranti di Pontelago- 
scuro di anui 59 domestica. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
4 Ottobre 


ilar.° ridotto a 0° —»l'Tem.® min.* 149,9 e. 
AIt. med. mm. 764,7 » mass.® 25%, 40. 
Al liv. del mare 765,7 » media ‘9°%,5 e. 
L'midità media . 55, 4|Ven. dom W3W: SSE 
Stato prevalente dell’ a:mosfera 
sereno, nebbia rara all’ orizzonte 


5 Ottobre — ‘'emp. minima 13° 5 e 
fempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
5 Oltobre ore fi min. 51 ser. 46 


Preghiamo vivamente quei bonevoli asso- 
ciati i quali hanno conti da regolare col- 
l'Amministrazione, a volerlo fare colla mag- 
gior sollecitudine. 


Tolegrammi Stofani 


Sofia 4. — Kaulbars fece sapere al go- 

verno che il testo della nota consegnata- 
li non è abbastanza esplicito e che 

lesiderava ricevere una risposta definiti- 
va circa le elezioni e la questione degli 
ufficiali. I 

Il consiglio dei ministri si riunì per 
deliberare. 

Gli abitanti di Sofia sono convocati ad 
un meeting ove si discuteranno le propo» 
ste tendenti a dare un segno di fiducia 
alla Reggenza ed a pregare Kaulbars di 
contentarsi della risposta del governo. 

Bordeaux 3. — Nel discorso al ban- 
chetto di stasera Freycinet dichiarò che 
incontrò dappertutto, durante il piaggio 
idee di concordia e unione. Riconobbe che 
molte riforme sono ancora necessarie. Rac- 
comandò agli nditori di seguire il gover- 
no nella via di progresso @ libertà. 


Bruxelles 3. — Oggi a Namur vi fu 
una manifestazione numerosissima di de- 
legazioni tutte le associazioni liberali del 
paese per protestare contro la revoca del- 
lo Scabino Ronvaux. 

Parecchi giornali liberali considerano 
la manifestazione come un segno di ri- 
conciliazione fra le differenti frazioni del 
partito liberale. 

Vienna 4. — Un telegramma da Pie- 
troburgo smentisce che lo Czarevitch andrà 
a Costantinopoli. 

Madrid 4. — I delegati della coali- 
zione repubblicana condotti da Salmeron 
si sono presentati a Sagasta per chiedere 
la grazia dei condannati a morte. 

. Sagasta rispose che doveva invigilare 
i grandi interessi dello Stato. 

Madrid 4. — Un reggimento fu man- 
dato a custodire la frontiera dei Pirenei 
verso Gerona. 

Sono giunte nuove petizioni in favore 
della clemenza. 

Sofia 4. — Kaalbars è intenzionato di 
percorrere la Bulgaria per reudersi conto 
dello stato degli animi. 

Le sfere officiali considerano il viaggio 
pericoloso potendo eccitare gli animi a 
provocare manifestazioni. 


Per la parte letteraria. 


LETTERATURA — È uscito presso l'Agenzia 
Jetteraria in Napoli, Corso Vitt° Emanuele 667 un 
libretto assai utile. Il titolo è: Organi genitali, 
strattura © fanzioni, loro malattio e mezzi per 


| guarirle, con molte figure, dal Dott. G. Tomascheck. 


Ha per scopo di rivolgersi contro i rimedi segreti, 
contro il ciarlatanismo, contro tutti quelli inganni 
che danneggiano tanto la saluto e la moralità del- 
la popolazione. Istraisce in modo popolare, ma con 
baso assolutamente scientifica sopra le malattie co- 
sidette segrete, sopra le strutture e funzioni dei 
organi genitali dell'uomo e della donna, e lo fa 
con molta diligenza e con successo. Raccomandia- 
mo dunque a tutti tale pubblicazione! Costa lire 
3 — in tatto le librerie e direttamente da questa 
Agenzia. 
Dorro8. M. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
Tipografia Bresciani 


Ferrara, 2 Ottobre 86. 


Nella dolce speranza che il terribile 
morbo che tanto è avvilita la nostra ci 
tadinanza stia per lasciarci e per sem- 
pre; mi sembrerebbe di mancare ad un 
dovere nel non tributa"e una dovuta lode 
di riugraziamento al nostro benemerito 
Deputato Adolfo avv. cav. Cavalieri che 
oltre al non risparmiare so!lievi finanzia- 
ri verso i poveri colpiti dal colera si por- 
tava di moto proprio nelle ore più scabro- 
se al letto degli infermi, incoraggiando- 
li colla di Lui presenza a sopportare con 
rassegnazione la penosa malattia ed in- 
coraggiando altresì le desolate famiglie. 

In uno dei casi cui al sottoscritto toc- 
cò di tutelarne il sequestro era da 10 
giorni che non aveva ricevuto controllo e 
non sapeva nenpur a chi rivolgere i pro 
pi reclami pel triste nutrimento sommi: 
nistrato da poco coscienzioso esercente di 
quei dintorni, ma la provvidenziale appa- 
rizione del Deputato Cavalieri è levato 
subito gli abusi, sistemandone subito 
l'ordine verso di me e verso l' intera fa- 
miglia del colpito; nessuno al certo dei 
tanti incaricati 6 stipendiati si è portato 
sino alle 2 dopo mezzanotte a sollevare, 


Istituto-Convilto Barberis 
ANNO XII 
Torino, via Cibrario n.22, casa propria 


Esclusivo per la preparazione alla R.* 
Accademia, alla Scuola di Modena, ai 
Collegi Militari ed all'Accademia navale. 


TIC A TO 'ICED! 
VI 
Canta il nocchier che naviga fidente 
Dell’ampio mar su'la volubil” onds 
E canta allor che incolume e ridente 
Del sognato confin tocca la sponda; 


Canta îl dolce usigonol che follemente 
Salta con agil più di fronda în fronda; 
Canta al suo caro fanciullin dormente 
La Madro presso al letticciuol gioconda, 
Canta 1° adulto mietitor che suda 
Sui campi, al sul che gli dardeggia il volto 
E canta il prigionier dentro la muda, 
El io rapìto a così puro incanto 
Mentre tanta gentil musica ascolto 
Canto il dolce licor che ha nome Xanto. 
Il Liquore si vendo ai Caffè Aoma e Napoletane 


NON PIU 


CNN RISTRINCIMENTI 


URETRALI 


ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 
30 giorni mediante il solo uso dei Con 
fetti vegetali Costanzi. E 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


BOLOGNA 


HOTEL D’'EUROPE 


CENTRALIS 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu 
zioni alle famiglie numerose. 


Rinomata Fabbrica di Aceto 
C. SENESI DE TORINO 
Avverte per mezzo del suo unico rappre- 
sentante commissionario Camillo Erne- 
sto Fochi che, a comodo di qualunque 
acquirente, i prezzi sono così stabiliti: 
Aceto bianchissima L. 0. 70 al litro 
» di l* quà bianca » 0.50» 
» 2 » » 0.30» 
» ‘88 » » 0.20» 
AIl’ ingrosso — prezzo da convenirei 
Ferrara Piazza Garibaldi N. 30 
C. Egxgsro Foca Rapp. 


IRACOLO 


l'inereduli del pagamento 
lopo la guarigione si guariscono 
ente come per incanto in 20 al 
più $ giorni le ulceri în genere e lo go- 
norree recenti e croniche di nodo e donna 
siano pure ritenute incurabili, nonchè in 20 
080 giorni i restringimenti ‘uretrali più 
inveterati sen ‘uso di candellette, ma colsolo Bal- 
samo vegetale Costanzi, garantito privo di mer 
curio, nitrato d’argento e si TT medesimo san& 
altresì in circa 20 giorni i fiussi bianchi, sogre; 
le arenelle e toglie i bruciori uretrali essendo mi- 
rabilmente diuretico ed antiflogistico e preserva 
con un mezzo facilissimo da ogni malattis conta- 


duale e sociale, Chi 

festa ottiene la guari 

statato da 66 certificati di 

d'America del 
2 


medici d'En= 
ud ; visibili metà in Ri 


rigi presso l'autore prof. A. Costanzi, 38, Boule- 

Diderot, 38, e garantito dallo stesso. autore 
gl'incredu'i col pagamento dopo la_ guarigione 
con trattative da convenirsi. 

Prezzo dell' [niesione L. 8; con siringa, nuove 
sistema, L. 3. 50. 

Prezzo dei. Confetti allo stomaco anche il più 
delicato di chi non ama l'uso dell’ Iniezione, 508» 
tola da 50, L. 3. 80. — Tutto con dettagiiata î- 
struzione. 

Si trovano nella maggior parte delle farmacie @ 
drogherie. Si domandi a scanso di equivoci, l'inie- 
zione 0 confetti Costanzi, rifiutando reciramente 
sì la boccetta che la scatola non munite di un'e- 
tichetta dorata colla firma autografata in nere 
dell” inventore, 

Ta Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NA- 
VARRA Piazza Commercio che ne fa spedizione 
nel regno per pacco postale mediante aumento 
centesimi 


MARIE E. GREIG 
maestra d' inglese, francese e -tedesca 


dà lezioni in sua casa ( Boccacanale 8. 
Stefano N. 52) come al domicilio. 


Metodo facilo e rapido — Modico e- 
molumento. 


Medicine 


spmy restituita n 
LUTE 


tutti senza 

medicine e 
ssasa pophe ni spera, modiante 
Malisteo Fortino 2 alate Du Barry 
#I Lontra setto: 


Revalenta Arabica 


Crarcoo radicalzionte di! 
pi 


guotriti, costralgi 
i, riendole, rità, 
testa, palpitazioni 
pituita, nansee € vo- 
di a spasimi, ugni die 
respiro del fegato, nervi 


tig 
sie 


» Teessca cora, co 
di 8 M. l'imperziore Mico di Aussi 
1 Papa dia DX; sel dovere Bersmi di Torino ; 
vabesa Casteletnise, L ciolti modici del 
taarchesa ds Brèhan, ecc. 
lion Fiorentino, 7 


decade sed: 


Doutuco Pattorm. 
Cors N. 49,535. Il signor Bladuin da 

snatezea, completa paralisia della vescica e delle 

Rembra per eccessi di gioventù. 

44,542. — Maddalena Maria Joy di 

costipazione, indigestione, nevralgia, 

faronnie, demo, è cameo. 

Cura N. 67,$a:. -— Bologna, 8 settembre, 1869. 

in emaggio al varo, neli” interesse dell’ uma- 
sità + col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
id unire il mio eiogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziona Revalenta Arabica. 

Gora N. 79,93%. — Burravalle Scrivia, 19 sot- 
Ralatr® 147%, 

Le ricietto vaglia postale per una scatola 
aa meravig:iosa farina Revalenta Arabica 
de quela ha ttout, il 
nea moderatamente da tre anni, 
ceci più ssutiti ringraziamenti, 

Prof. Pusrao Cangvani, Istituto Grill 

Cora N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — 


Sì abbia 


Prunete 

Cura N, 46,60. — Signor Roberts, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, Costipi 
Tione e sordità di 25 anni. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
evmapleto deperimento soffrendo continuamente 
dizmiiammearivue di ventre, colica d’ utero, dolori 
per tatto ìi corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avre: la mia età di venti anni con 
quella di nea vecchia di ottanta, pure di avere 
an po’ di sante. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mi fece prendere la sua Recalenta 
Arabica, ìa quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
areduio mo dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 

Camuoentima Santi, 408, via 8. Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
momizsa anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 250; 112 chil. 

bh. 4,50; 4 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 1: 

chi. L. A. baita î 
Deposito generale pér l’Italia presso i si- 
ri Pacanini e Vintani, N, 6, via Borromei 


Fi iiiano ed in tutte le città” presso i far- | 


macisti e droghieri. 
CESENA Gazzoni Agostino. 
"a G. Giorgi $ Agli, farmacisti, 
strada Dandini, 
Pietro Botti, farm. 
Filippo Ngvarra, farm., piazza 
lla Pace. 
Aldo Atti, Borgo Leoni. 
G. B. Muratori. 
G. di A. Pantoli, droghere, 
via Suffragio. 
Mamanie Fabri,” 
Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
Legnami e Borzatli. _ : 
(è Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, 


FAENZA 

FERRARA 

poRLI 

h 

sudo 

RAVENNA 

RIMINI 

8, ALBERTO 
dro 


Istituto-Convitto Zei 
Firenze -Viadal Giglio (con giardino) 


legio è il più antico ed accredi- 

Mi si studi, disciplina ed eletta clien- 
tela IL locale è amplissimo e nelle mi- 
iori condizioni igieniche. L'abilità e 
fo selo dei professori e maestri ottennero 


renchiti, tisi (con- | 


te. Mi reputo con 


vita wia moglie, che Ne 


I ottimi successi negli esami degli allunni. 


| Corsi Elementari. Tecnici Commer- 
ciali - Ginnasio e Liceo - Preparazione 
ai collegi, Scuola ed Accademia mili- 
tare e Accademia navale, Istiluto tecni- 
co, Scuola di Commercio e di Scienze 
Sociali ed Impieghi civili, 
Lingue straniere, Musica, Scherma, 
Ginnastica, esercizi militari, ed ogni 
studio Complementare e di ornamento. 
Il trattamento dei Convittori è il più 
abbondante e conveniente. Essi godono 
nelle vacanze la Valleggiatura ed i Ba- 
gni marittimi. 
. Anche i Corsi superiori hanno speciali 
ispettori tra' migliori Professori d’ Isti- 
tuti Governativi, R. Collegio Militare, 
e tra’ più segnalati cittadini, e le più 
cospicue autorità civili e militari. 


_ dOllo Puro di 
FEGATO DI LIERLUZZO 
cor 
Ipofostil di 
É tanto grate al palato quanto itlatte. 


Possiode tutto lo viztà d. 1 "Otio Crudo di Fegato 
ai Nerluzzo, più quello de;zi Ipofowfii. 


la Tist. 


d ci odora 6 sapore 
vate, 0 la sopportano H 


dita da tutte 


È Fa-macio a Lo 6,50 la 
raneoni e. 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


Re) 
per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Daloronuova vita, nuova forza, enu 

vosviluppo. La forfora sparisce in pochis 
mo tempo. Il profimo ne èricco e squisito. 


“UNA SOLA BOTTIGLIA RASTÒ,” ecco I" 
esclamazione di molte persone i di cui capelli bianchi 
F'acquistarono il loro colore naturale, ele di cui parti 
calve si ricoprirono di capelli. Non è una tintura. 
SE volete ridonare alla vostra capigliatura il colore 
della gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi 
A procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale 
del Capelli della Sigra. 8. A. ALLDN. 

Fabbrica 114 e 176 Southampton Row, Londra. 
parioi È NUOVA York. Si vende da tutti i Par- 
Fucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi. 


Unico Deposito dal Parrucchiere 
del Teatro BORZANI LUIGI Via 
Giovecca Num. 6: 

—————— TT _r_r——— 


Uve modonesi 


Possono acquistarsi uve sceltissime mo- 
donesì esenti da malattie parassitarie, 
dei comuni di Mirandola, S. Felice, Con- 
cordie, San Possidonio, poste in ceste a 
Ferrara ai prezzi di lire 20 a 25 -per 
quintale a seconda delle qualità, dazio e- 
scluso. . x . 

Rivolgersi per le trattative allo studio 
di Logi Corradini (Ferrara via Borgo 
Leoni 16.) 


nn n _10__—.ee‘t__'___oeoee‘ommoéoùéù@o6@M 


Dn . ° wo x o 
; 
O Non più restringimenti uretrali. 
|. Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, n sosti- 
tuzione delle Candelette. 1 medesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle doune e sanano mirabilmente le goccette di qual- 
sisi dale siano pure cla ineurabili. 

‘Effetto constatato da 66 certificati di primari medici d'Europa e d'America del Sud, 
visibili metà in Roma Via Rattazzi 26 primo piano dalle 2 alle 5 pom. tutti i ‘giorni 
esclusi i festivi e metà in Parixi presso l’autore professor A. Costanzi, Boulevard 
Diderot 38, e garantito dallo slesso autore agl'inereduli col pagamento dopo la guari- 

dg trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con deltagliata istruzione, 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigento seru- 
potosamonie in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma autografa in nero del- 

Ia Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacco postale. 


3 TIMPANI ARTIFICIALI, brevetiaii, di OE 2D IT A 
lat ao ia Soraitàr tuaiunTastis Sia ld causa = Ze pie Pomarondonie giaripione 
fono state (tte. luviare 28 conicsimi per ricovero /ranco it p0r8) un ibretto di 
#0 pagine iflustfato, contenendo interessanti descrizioni dei lentativi che sono stati 

tir ia Bordiga, ed a 


ille Ieitere di raccomandazione da Dottori, 
È uomini, che.sono stati guariti per mezzo di 


questi TIMPA: inandano altameni 
Dirigersi a J.-3L. NICHOLSON, $, rue Drouot, PARIGI, 


facendo menzione di questo giornale. 


Si Regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli © barba migliore di quella dei FRA- 
TELLÌ ZEMP!, che è di un'azione istantanea, non bracia i capelli, nò macchia 
la pelle; ha il pregio di colorira în gradazioni diverso e ha ottenuto un immenso 
cesso nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vea- 
dita della vera tintura presso il propio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumieri 
chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo in provincia L. 6. 


FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Giorecca 6 - ROVIGO Tal 
lio Minelli - PADOVA, A. Bedon Via S, Lorenzo - VENEZIA , Lougega, Campo S. 
Salvatore - PORDENONE, Poleso Autonio, farmacista, Piazza Centrale — UDINE 
Minisni Francesco, Fondo Mercato vecchio — MODENA , Leandro Franchim, Vi 
Emilia — PARMA, Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — PIACENZA, Ercole Pi 
zone, farmacista, Via al Duomo $ — MILANO Pietro Gianotti 2, Via S. Murgherita 
— CREMA, Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


PEJO 


ANTICA 
FONTE 


ACQUA 
FERRUGINOSA. 
ledaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte spjm 1881, 


Trieste 1882, Nizza e Torino 18984. 
L’ Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferrugin se la 


più, oca di ferro 
la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
Gel gesso, che esisie in quantità in quel a di Recoero con 
danno di chi ne usa, offre il vautaggio di essere u :a bibita gradita e di conservarsi inalterata 
e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, —tiltelli dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, etmrr:gie, elorosi, ecc. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
cisti è deposili anvunciali, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 

impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (2) Il Direttore 
G. BORGHETT y. 


e di gas, € per conseguen; 
di PESO oltre essere pr 


Amo XXXIV 


Ano XXXIV 


COLLEGIO FERRARI-AGGRADI 


IN PARMA 
CON LICEO PRIVATO 


Anno Ill. Anno Ill. 


Quegli studenti liceali caduti in una o più materie, possono rigua- 
dagnare l’ anno. ù : 

Scuole Elementari Ginnasiali, Scuola Tecnica secondo i nuovi Rego- 
lamenti scolastici. Corso speciale di Commercio, Lingue, Disegno e Musica. 

Pensione pei Convittori L. 300 per l’ anno scolastico. 

Spese fisse L. 30. Pei Liceali regolamento apposito. 


Per Programmi e Regolamenti rivolgersi al 
Direttore 


FERRARI-AGGRADI 


ULTIMA. NOVITÀ 
NEL NEGOZIO DI CARLO OTTO 


VIA BORGO LEONI N. 35 4. 
MACCHINE 


per fare occhielli e sopragitto sistema perfezionato 
tanto per biancheria che per panno. Pagamento: 
rateale L. 2 settimanali. 


